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Relazione del viaggio a Neumarkt 6-11 settembre 2011:
Il viaggio a Neumarkt è stata la mia prima esperienza con il P.E.S. e con l’A.D.E.C.

Il tema del viaggio era : “ Giustizia, solidarietà, corresponsabilità: l’esperienza della cittadinanza europea attiva”; nell’ambito di questo tema abbiamo assistito a numerose e interessanti relazioni e abbiamo noi stessi portato il nostro contributo con la formazione di tre laboratori: 

1. Diritti, minoranze, altro come risorsa, ricchezza della diversità

2. Crisi area mediterranea ( Libia, Palestina): ricerca di libertà e democrazia

3. La crisi economica. Vie d’uscita verso un’economia dell’equa distribuzione ( laboratorio a cui ho partecipato)
Una giornata è stata dedicata alla visita della “ Secession” in particolare del “fregio di Beethoven” di Klimt e della sede ONU a Vienna, con un percorso tematico incentrato sui diritti umani e sulla situazione dei profughi.

In questa relazione però non vorrei parlare di ciò che è stato fatto a Neumarkt, è già scritto nel programma, ma di quello che ho imparato a Neumarkt e soprattutto di quello che ho provato a Neumarkt.
Ho scelto di partecipare al laboratorio sulla crisi economica perché io di economia so poco o niente e quindi la mia idea era di imparare, non dico tutto, ma almeno qual cosina e invece sono stata stupita della precisione e della passione con la quale gli insegnanti , ma anche i nostri compagni che ne sanno un po’ più di noi ci sono venuti incontro spiegandoci i concetti basilari e cercando di chiarirceli con mille e più esempi e, dopo questi cinque giorni di full-immersion devo dire che SPREAD, Downgrading  e BTP ora non mi sembrano più nomi di strani videogiochi, ma so che lo Spread è il differenziale di rendimento tra un’obbligazione e il Bund tedesco, il Downgrading è il “declassamento” dell’affidabilità di un emittente di obbligazioni e che i BTP (buoni del tesoro poliennali) sono, in pratica, il debito italiano che viene venduto e la cui scadenza di rimborso è superiore a un anno.
A parte queste cose  “ tecniche”  che mi arricchiscono e sono sicura mi saranno utili in un futuro molto prossimo ho imparato molte cose anche a livello personale:  ho imparato a lavorare fruttuosamente anche in un gruppo numeroso ( venti persone), ma soprattutto ho appreso che l’intelligenza totale di un gruppo non è la media delle esigenze dei singoli, ma la somma delle intelligenze dei presenti e, questa per me è stata una grande scoperta, perché prima di Neumarkt, quando si trattava di lavoro o scuola ero una di quelle persone che pensano : faccio da solo faccio prima e faccio meglio.
Neumarkt per me è stato come un bombardamento di emozioni : felicità, impegno, solidarietà ed amicizia, amicizia perché a Neumarkt  ho trovato tanti nuovi amici: sono partita non conoscendo praticamente nessuno, se non quattro compagni di scuola, ma giusto di vista, al ritorno invece scendendo dal pullman ho abbracciato tutti.

L’emozione più forte che ho provato durante il viaggio, però l’ho rielaborata solamente una volta tornata a casa è la FIDUCIA, sì, proprio la fiducia quella scritta a lettere maiuscole, quella che quando la ricevi ti riempie il cuore di gioia e ti fa sentire importante e che quando la doni ti fa sentire partecipe.
Questa FIDUCIA è stata un sentimento costante durante tutta la nostra permanenza in Austria: fiducia in noi ragazzi durante i laboratori,la fiducia nel sentirsi ascoltati da degli adulti veramente speciali ( anche se i docenti come quelli dell’ A.D.E.C. non dovrebbero essere l’eccezione, ma la normalità) anche su temi importanti, ma soprattutto fiducia nelle nostre idee e nei nostri ideali.

Quest’esperienza è stata importante formativa perché quella stessa FIDUCIA che mi è stata donata ora la dono io ad altri e soprattutto perché ho capito che vicino a me ci sono tanti altri ragazzi che come me hanno voglia di darsi da fare per cambiare le cose, ma soprattutto ho capito che tutto questo è possibile, che se ci si impegna le cose si possono veramente cambiare, magari in piccolo, ma ricordiamoci che anche il più piccolo mattone è fondamentale per tenere su un maestoso palazzo…

… tutto questo mi ha riempito il cuore di SPERANZA.

